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”Ministro ombra” della Pubblica Istruzione
Senato della Repubblica
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Milano, 14 maggio 2008
Oggetto: Le lingue comunitarie in Europa e in Italia
Nell’augurare a entrambe “Buon lavoro!” nell’interesse della Pubblica Istruzione italiana, l’associazione che ho l’onore di presiedere e rappresentare rinnova la propria disponibilità a collaborare nel settore dell’educazione linguistica e della formazione degli insegnanti di area linguistica a tutti i livelli.
Successivi documenti entreranno nel merito degli argomenti specifici: le ultime Indicazioni nazionali, le Scuole Superiori per l’Insegnamento Secondario (SSIS), l’Agenzia Scuola (ex-INDIRE e ex-IRRE) e altri. Qui ci preme richiamare tutte le direttive europee da Maastricht in poi che prevedono per ogni cittadino dell’UE due lingue comunitarie oltre alla lingua materna.

Contro queste direttive va l’art. 25 del D.L. 226 del 17.10.2005 che consentirebbe ai genitori di optare per il solo inglese per tutto l’arco della scuola secondaria. Il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione (Prot. n. 11891 del 20 dicembre 2005) vi ha ravvisato tra l’altro un eccesso di delega rispetto alla Legge 53/2003, che stabilisce che la scuola secondaria di I grado “... introduce lo studio di una seconda lingua comunitaria” (art. 2 comma f).  Anche in seguito a tale parere contrario, l’applicazione dell’articolo in questione è stata prima rinviata di un anno, poi sospesa sine die. Anche se di fatto accantonata, la norma è tuttavia tuttora presente in un Decreto Legislativo e ciò è fonte di preoccupazione tra gli insegnanti di lingue – tutti, non solo di quelli di lingue diverse dall’inglese.
La linea d’azione che l’ANILS auspica prevede:

· l’abrogazione dell’Art. 25 e di ogni norma contraria alle direttive europee; nel contempo, occorre che a ciascuna delle lingue studiate si diano mezzi sufficienti in termini di ore di lezione, materiali  e sussidi didattici;
· 
un rinnovato impegno per una formazione degli insegnanti che porti a una migliore efficienza dell'insegnamento di discipline linguistiche – compreso l'italiano come lingua “altra”; sono maturi i tempi per interventi di ampio respiro analoghi al Progetto Lingue 2000;
· una migliore armonizzazione degli insegnamenti linguistici nel quadro dell'educazione linguistica delle giovani generazioni, attraverso orientamenti che nel rispetto dell’autonomia scolastica impegnino i consigli di classe e di istituto a coordinare gli interventi.
In questo primo documento non è possibile indicare nei dettagli come secondo l’ANILS si debba operare per il perseguimento efficace di tali obiettivi. Gli esperti dell’Associazione sono formatori qualificati e includono docenti universitari di Didattica delle Lingue Moderne e di Linguistica Applicata, nonché ispettori e dirigenti scolastici. Come in passato, si rendono disponibili per le consulenze e le collaborazioni a cui le SS. LL. vorranno chiamarli. In prima istanza, chiediamo che si consenta a una nostra delegazione di chiarire questi punti in un colloquio diretto.
Questa “lettera aperta” e tutto ciò che ne seguirà saranno resi noti sul sito www.anils.it e su Scuola e Lingue Moderne, organo ufficiale dell’ANILS.
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